
Mod. dichiarazione sostitutiva possesso requisiti d’ordine generale e speciale

ALL. 1.2)  All’Avviso/Disciplinare Istruttoria Pubblica

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ARTT. 46 E 47 D.P.R. 445/2000

                                                                         Spett.le Provincia di Brindisi
                                                                                       Settore Sicurezza Sociale                        
                                                                                       Via A. De Leo, 3 
                                                                                       72100 BRINDISI

OGGETTO: istruttoria pubblica finalizzata all’individuazione di soggetti del terzo settore disponibili alla  
coprogettazione per interventi innovativi e sperimentali nel settore dei servizi sociali finalizzati al contrasto e  
prevenzione della violenza di genere e alla realizzazione di iniziative rivolte agli autori di atti di violenza 
contro le donne e i minori. CIG ZB3138A2E3.

Il/la sottoscritto/a ………..................…..……………………nato/a a …………………………………………

il .……………………….., in qualità di ……………..……………….……………...............…………………

dell’Associazione/Cooperativa/Ente ……………..…..……...............………………………………………….

corrente in …………………………………………..., Via ………........….......……………………………….. 

con cod. fisc. n. ……………………, partita IVA n.  ………………...…….…, n. Tel. ..................................... 

indirizzo  PEC:  ………………...................................  e-mail  ……….……..........…….................,  Posizione 

INAIL ......................................., Posizione INPS ..................................................,  iscritta/o al Registro/Albo 

Regionale e/o Nazionale......................................................................................................... al n° .....................

 
DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,  consapevole delle sanzioni 
penali  previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000, per le ipotesi  di  falsità  in atti  e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate, quanto segue:

(cancellare le voci della suddetta dichiarazione che non interessano)

a)  indi  c  a  ndol  e   s  p  ec  i      f  i  c  a  t  a  m      e  nt  e  , di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione previste 
nell’articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m- ter) ed m-quater) del 
D.Lgs. 163/06, come segue:
a.a) che nei propri confronti non è pendente procedimento per  l'applicazione di   una delle 

misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956,  n. 1423  o di 
una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965,    n. 575 



a.b) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata  in 
giudicato,  senza  o  con il  beneficio  della  non  menzione,  o emesso decreto penale di 
condanna  divenuto irrevocabile, oppure  sentenza di applicazione   della   pena   su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per   reati   gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale.

           (Ai fini della dichiarazione e per non incorrere nell’esclusione per falsa dichiarazione, si devono  
dichiarare tutte le sentenze e tutti i decreti penali di condanna passati in giudicato nonché le sentenze di  
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. (patteggiamenti), compresi i casi in  
cui siano stati  concessi  i  benefici  della “sospensione della pena” e/o della “non menzione” ai  sensi  
dell’art. 175 c.p.; quindi non solo le condanne che a giudizio del concorrente possano considerarsi “reati  
gravi  che  incidono sulla  moralità  professionale”,  perché  tale  valutazione spetta  esclusivamente  alla  
Provincia, titolare del proprio apprezzamento circa l’attinenza dei reati stessi con la sfera della “moralità  
professionale”. Si fa presente anche che nel  certificato del casellario giudiziale rilasciato ai soggetti  
privati interessati, non compaiono le sentenze  di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt.  
444 e 445 c.p.c., i decreti penali di condanna, le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della  
“non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p. e le condanne per contravvenzioni punibili con la sola pena  
dell’ammenda, che, invece, è obbligatorio dichiarare a pena di esclusione; pertanto la riproduzione in  
sede  di  offerta,  del  contenuto  del  certificato  del  Casellario  giudiziale,  stante  detta  intrinseca  
incompletezza non è idonea a surrogare l’obbligo di rendere la dichiarazione sostitutiva che, pertanto  
deve  essere  sempre prodotta.  Nei  casi  di  incertezza si  consiglia  all’interessato di  effettuare presso il  
competente ufficio del Casellario giudiziale una semplice “visura” (art. 33 DPR n. 313/2002), con la  
quale anche il soggetto interessato può prendere visione di tutti  i propri eventuali precedenti  penali,  
senza le limitazioni sopra ricordate. Non è necessario dichiarare l’eventuale esistenza di condanne per le  
quali è intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’art. 178 c.p. o l’estinzione del reato, oppure la revoca,  
sempre che la riabilitazione, l’estinzione o la revoca sia stata dichiarata con provvedimento dell’autorità  
giudiziaria.  Non  è  necessario  dichiarare  i  reati  depenalizzati. Per  la  tutela  della  Privacy  detta  
autodichiarazione  potrà essere riposta in busta chiusa di  cui la  commissione assumerà conoscenza  
senza darne pubblicità ai presenti alla seduta di gara.)

 a.c) di non aver subito condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più  reati di 
partecipazione   a   un'organizzazione   criminale,   corruzione,   frode,  riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45,  paragrafo 1,  direttiva  Ce  2004/18;

 a.d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55 (l'esclusione  ha durata   di   un   anno  decorrente   dall'accertamento 
definitivo della violazione e  va  comunque disposta se la violazione non e' stata rimossa);

  a.e) di non aver   commesso  violazioni   gravi,   definitivamente  accertate,   alle norme in 
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

  a.f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni 
affidate dalla Provincia che bandisce l’Istruttoria Pubblica;

  a.g) di non  aver   commesso     errore     grave     nell'esercizio   della   propria   attività 
professionale,   accertato   con qualsiasi mezzo di prova da parte della Provincia;

  a.h) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti;

  a.i) che nei propri confronti  non risulta l'iscrizione  nel casellario informatico 
dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici, operante presso l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione , per aver presentato falsa dichiarazione  o falsa documentazione  in 
merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 
l'affidamento dei subappalti;

a.j) di non aver commesso   violazioni   gravi,   definitivamente  accertate,   alle   norme   in 
materia   di   contributi   previdenziali e assistenziali,   secondo la legislazione italiana o 
dello Stato in cui sono stabiliti;



      a.k) di essere in regola con  le norme che disciplinano il diritto  al  lavoro  dei disabili di 
             cui  alla legge 12 marzo 1999, n. 68;

 a.l) che nei propri confronti non  è stata applicata sanzione interdittiva di cui all'art. 9, c.
 2, lett. c), del D.  Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre   con la   pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di  cui  all'art.  36-bis, c.  1,  del  D.L.  4  luglio    2006, n. 223, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248;

           a.m) che non ricorrono le condizioni previste dalla lett. m-ter), c. 1, dell’art. 38 D.Lgs.
163/06, ovvero pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 
(concussione) e 629 (estorsione) del   codice  penale aggravati ai sensi dell'art. 7 del 
D.L. 13  maggio 1991, n. 152,  convertito,  con modificazioni, dalla   legge   12 luglio 
1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti   all'autorità   giudiziaria, salvo che 
ricorrano i casi previsti dall'articolo  4,  primo comma, della legge 24 novembre 1981, 
n. 689 (la  circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base  della  richiesta  di  
rinvio a giudizio formulata nei  confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla  pubblicazione del  
bando  e    deve    essere comunicata, unitamente alle  generalità  del  soggetto  che    ha  omesso  la 
predetta  denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente   all'Autorità di   cui   all'articolo   6, 
la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio);

a.n) ai fini della dichiarazione di cui alla lettera m-quater) del comma 1 dell’art. 38 del
D.Lgs. 163/06, dichiara  (barrare l’unica opzione che ricorre):
□ di non trovarsi   in   alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile con alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

□ di non essere a conoscenza della partecipazione   alla   presente   procedura di 
soggetti   che  si   trovano,  rispetto    a questa/o Associazione/Cooperativa/Ente,  in 
una  delle  situazioni  di controllo di cui all'articolo  2359  del  codice civile, e di aver 
formulato l'offerta autonomamente;
□ di    essere    a conoscenza della partecipazione    alla    presente  procedura 
dell’Associazione/Cooperativa/Ente ___________________________ con la quale si 
trova  in  situazione  di  controllo  di cui all'articolo   2359   del   codice civile, e di 
aver formulato l'offerta autonomamente;

        b)  (alternativamente, c  a  n      ce  ll      a  n      do la condizione che non ricorre):
-    dichiara la insussistenza di condanne per le quali ha beneficiato della non menzione;

ovvero
-   dichiara  di  aver  subito  le  seguenti  condanne  per  le  quali  ha  beneficiato  della  non

menzione:...............................................................................................................................;
c) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle 

misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956, n. 1423, 
irrogate nei confronti di un proprio convivente;

d) la  insussistenza  di  sentenze,  ancorchè  non  definitive,  confermate  in  sede  di  appello, 
relative a reati che precludono la partecipazione alle gare d'appalto, ai sensi dell'art. 67, 
comma 8, D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii;

e) che   l’Associazione/Cooperativa/Ente è   iscritta/o   al  Registro 
Regionale/Nazionale ...................……………………………….…………………….. 
per la seguente area  di  attività ……….………….................................……… e che i 
dati dell’iscrizione sono i seguenti:
- numero di iscrizione …….……………………………………………… 
- data di iscrizione ……………………………………………………….. 
- forma giuridica ……………………………………………………….…

- titolari, soci, amministratori muniti di rappresentanza, attuali e cessati dalla carica 
nell’ultimo anno (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza e,  
per gli eventuali cessati, qualora fossero state pronunciate sentenze di condanna passate  



in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza  
di applicazione della  pena su richiesta,  ai  sensi dell’art.  444 c.p.p.,  per reati  gravi in  
danno dello Stato o della comunità che incidono sulla moralità professionale o sentenza  
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale,  
corruzione,  frode,  riciclaggio,  quali  definiti  dagli  atti  comunitari  citati  all’art.  45,  
paragrafo 1, direttiva CE 2004/18 indicare le misure adottate per dimostrare la completa  
dissociazione dalla condotta palesemente sanzionata) …….………………………………; 
e  che  si  impegna  a  comunicare  ogni  variazione  delle  informazioni  concernenti  la 
compagine associativa riportate nell’Atto Costitutivo/Statuto;

f) che non  affiderà subappalti di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara – in forma 
singola o associata – ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno 
autorizzati;

g) l’inesistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, c. 14, della  legge 
383/2001,  come sostituito  dal  Decreto  legge  n.  210/2002,  convertito,  con modificazioni 
dalla legge n. 266/2002;

h) di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare 
le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti 
(se  ricorre).  In  particolare,  di  applicare  pienamente  e  integralmente  ai  propri  addetti  i 
contenuti economico – normativi della contrattazione nazionale del settore e dei contratti 
integrativi  vigenti,  con  particolare  riferimento  al  rispetto  dei  salari  minimi  contrattuali 
derivanti dalla stessa e di essere in regola con la normativa in tema di sicurezza per la tutela 
della vita e della salute dei lavoratori ai sensi del D. Lgs. 81/2008 ed in particolare di aver  
effettuato  il  censimento  dei  rischi,  il  relativo  esame  e  la  definizione  delle  conseguenti 
misure  di  sicurezza,  inoltre  che  la  propria  organizzazione  è  adeguata  per  le  prestazioni 
previste. Dichiara di applicare ai propri addetti il seguente CCNL ____________________;

i) di  essere  informato, ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all’art.  13  del  D.Lgs. 196/2003, 
che i dati personali raccolti saranno trattasi, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente  nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa;

j) (alternativamente, c  a  n      ce  ll      a  n      do la condizione che non ricorre):
 -   dichiara, per quanto a propria conoscenza, che non vi sono relazioni di parentela o affinità  

nei  limiti  dell'art.  51  c.p.c.   tra  i  titolari,  gli  amministratori,  i  soci  e  i  dipendenti 
dell'Associazione/Cooperativa/Ente  e  i  dirigenti  e  i  dipendenti  dell'Amministrazione 
Provinciale;

         ovvero
-    dichiara  di  essere  a  conoscenza  di  relazioni  di  parentela  o affinità  nei  limiti 

dell'art. 51 c.p.c.  tra i titolari, e/o gli amministratori, e/o i soci e/o i dipendenti dell'impresa 
e il dirigente.........................................  e/o  il dipendente .................................................... 
dell'Amministrazione Provinciale;

k)    di  accettare, senza  riserva  alcuna,  tutte  le  condizioni  contrattuali  e  le  eventuali 
ripercussioni penali relative all’intervento in oggetto, indicate, nell’Avviso/Disciplinare di 
Istruttoria  Pubblica,  nel  Capitolato  per  finanziamento  del  progetto  e  relativi  allegati, 
approvati con Determinazione  Dirigenziale n.  ______ del  ___________________;

l)    di  aver preso visione del Codice Etico allegato al  Regolamento sul funzionamento e 
l’organizzazione  dell’Ufficio  Appalti  e  Contratti,  pubblicato  sul  sito 
www.provincia.brindisi.it/“Amministrazione”/“Regolamenti”  e  di  ben  conoscerlo  e 
accettarlo integralmente;

m)    di accettare, in caso di aggiudicazione, la consegna sotto riserva di legge, senza sollevare 
eccezione alcuna, nelle more di stipulazione del contratto;

n)    di impegnarsi a non assumere a nessun titolo, incluse collaborazioni e consulenze, con 
qualsiasi tipologia di contratto o incarico, personale cessato dalla Provincia di Brindisi 
negli ultimi tre anni, rispetto alla data di pubblicazione della presente procedura di gara, 

http://www.provicnai.brindisi.it/


che abbia rivestito poteri di negoziazione e/o rappresentanza.

Dichiara inoltre, con riferimento all'obbligo di dimostrazione del possesso dei requisiti, che 
l’Associazione/Cooperativa/Ente è in possesso di adeguata documentazione dalla quale risulta 
quanto sopra dichiarato e che è disponibile ad esibire la stessa su richiesta della Provincia  in 
caso di verifica disposta ai sensi della normativa vigente.

       
         _____________________________

                                 FIRMA

                                                                                                               _____________________________________

La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore.
Le  dichiarazioni di cui ai punti a.b), a.c), a.d) e a.p) devono essere rese da tutti i soggetti previsti dall’articolo 38, 
comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 163/06.
Tutti i soggetti dichiaranti devono allegare almeno una copia fotostatica del documento di identità.
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